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LORO SEDI

OGGETTOT D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150: sanzioni rlisciplinari e responsabilità dei dipendenti.
Nota esplicativa.

I. PREMESSA
I1 D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 (di seguito denominato "decreto") enfato in vigore il 15 novembre 2009
- Attuazione della legge 4 marzo 2009, n 15, in materia di oîtimizzazione della p/oduttiviîà del lavoro
pubblico e di fficíenza e tasparenzd delle pubbliche amministrazioni - ha inhodotto molteplici novita in
materia di pubblico impiego.
In particolare, con la presente not4 si intende portare a conoscenza delle SS.LL. le notevoli modifiche
apportate dal decreto citato in oggetto in materia di sanzioni disciplinari e di responsabilità dei dipendenti
pubblici.
L'obiettivo perseguito, secondo quanto espressamente previsto nell'art.67 del decreto medesimo, è quello
di potenziare il livello di efficienza degli ufEci pubblici e di contrastare i fenomeni di scarsa produttivita
ed assenteismo.

attraverso una riduzione dei

rf".. ,.,... ; ,- .
[t -i responsabilità del dirigjntq nel cryg-di gmesso o ritardato awio del procedimento disciplinare:\'-,/.#

disciplinari - sanzionabili con ii licenziamento.
Il presente documento è, pertanto, firrrlizzato a fare conoscere le nuove disposizioni in materia dí
procedimento disciplinare anche alla luce del fatto che, come sopra acceruÉto, con il nuovo decreto si ha
un ampliamento del potere disciplinare in capo ai singoli Dirigenti.

relativi termini;



l. Fonti uormative
A seguito. dell'entrata in vigore del D. Lgs. n. l50l2a09le disposizioni a cui occorre fare riferimenfo inmateria di sanzioni disciplinari e di procedimento disciplinare sono, per il personale del comparto, leseguenti:

- art. 2106 c.c.
- artt' 54 ss' del D' Lgs. n. 16512001 come modificati ed integrati dal D. Lgs. n. l5o/2009 (arfr. 6gss.);
- 

^ttt,2g 
ss. CCNL Comparro Sanirà 01/09/1995- artt. l0 ss. CCNL Comparto Sanità,19/04/2004

* . 
- . art. 6 CCNL Comparto Sanità l0l04/200g.

Kefatrvamente al sistema delle fonti preme rilevare come con la Legge n. ls/200g e con il successivodecreto delegato n' 150/2009 si viene a delineare * 
"uoìo 

rupporto tra legge e contrattazione collettiva.Le disposizioni di legge in materia di sanzioni arJpli"*i e di responsabilita dei dipendenti pubblicicostituiscono ora norîne imperative e, pefanto, nori por.ooo essere derogate dai contratti collettivinazionali (art; 55, comma l, der D. rgs. i. rcsDoltcomi modificato dal decreto in oggeno].Nelia materia relativa alle inftazioni ed ar" r""rio"i Ji..iptio*i, dunque, la contrattazione collettiva èconsentita negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legge, senza possibilita di deroghe, né .,in peius ,,
né "in melius" per iI lavoratore.

3l$&azj gngdelledise discintinare

{*: l^l*jt9"nl" del comparto il codice disciplinare è costituito dalie disposizioni contenute nell,arl2gdel CCNL 01/09/1995 e nell'arr. t3 del CCN' tg/04/2004.
L'aft' 28 contiene I'elencazione di quellí 

"tt" 
tono li oiulighi del dipendente, mentre l,art. i3 individuale condotte sanzionabili disciplinarmente 

" 
l" J;.;;;i"_.

Il.lateria di codice discipiinare, I'elemento ai noua int oaotto dal decreto riguarda le modalità a mezzodelle quali tale codice deù essere portato a conoscenza di tutti i dipendenti.
Antecedentemente all'entuata in vigore del decreto, vigeva la disposizione secondo cui al codicedisciplinare doveva essere data ta maisima puuuricia íeaìtte a.ffissione in ogri posto di iavoro, in luogoaccessibile a tuttì i dipendenti; tale forma di puuuliclta era prevista 

"o-" t*.uúrou e non poteva esseresostitur'ta con altre (art. 13 comma I 0, CCNL iSrc+nOOql.
La mancata affissione del codice disciplinare 

""-p"n""'L "rr 
ità della sanzione disciplinare applicata.co1.! decrelo iale disposizione è ve-nuta -"oo; r'u.t. 55, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001 _ comemodificato dal decreto h 

9es"1o - dispone, 
'iorutti, 

"n" 
"La pubblicazione sul sito istituzionale

!:,j:::,::::::::"_1:: -?d:î" !,:ciptinare, ,,"ii*-ri,ai,*ione dene predette infrazioní e retative
yryj?ni, eault.ate l tutti sri effetti aili sua ffission,,u,i"i"l, aati;;d"';;;;;;.':

T:ii"l:":':^1t".^g: 
di 

_infrazioni 
e di relarive ,#i*ìiU-"te dal decrefo r 

"rr"of'IflÍj,!meglio ai successivi paragraf.

con le
si dira



3. Tipolosie di sanzioni disciplinari
Rimane confermato che la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni viene definita dai contratti
collettivi nazionali di lavoro.
Per il personale del Comparto Sanità, dunque, il rinvio è atl'art. 13 del CCNL 19/0412004, come
modificato dall'art. 6 del CCNL 10/04/200&.
Le sanzioni disciplinari ivi previste sono:

($ rimprouero verbale

4. Soqgetti competenti ad applicare le sanzioni disciplinari
Ptima dell'entrata in vigore del decreto, ciascun Dirigente era competente ad applicare, nei confronti del
personale assegnato alla propria stuttur4 le sole sanzioni O"t ri-pr&"toii6d"i d.t .i*pfrùìCm*-=-.
Ldrestanti sanzionidiscipiinari eiùbliÈvece, di competenza?éll'uffrcio per i proc linari. 

-

Con il nuovo decreto si ha un ampliamento dei poteri discipli,nari in capo ai singoli dirigenti.

nmprovero scntto o censura
multa di importo pari a quattro ore della retribuzione
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione sino ad un massimo di dieci giomi 6
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da undici giomi sino ad un massimo di
sei mesi
licenziamento con e senza Dreal.viso.

Il decreto prevede, infatti, che ciascun "resporu abite di struttura con qualifica dirigenzìale" sia
compeîente per I'applicazione - oltre che de la

sanzioni (dal verbale sino alla
I

disciplinari, costituito con delibera D.G. no 65 dell' 0g/02/2010 .

5. Rimprovero verbale
In materia di rimprovero verbale il decreto si limita a rinviare a quanto già previsto, in materia" nei
contratti collettivi nazionali di lavoro.
Resta, pertanto, confermato che il rimprovero verbale è I'unica sanzione che viene applicata direttamente
dal Dirigente senza alcuna preventiva contestazione scritta dell'addebito al dipendente (art.29 comma 2
CCNL 01/09/1995 come modificato dall' art- 12 CCNL t9104/2004).
Si precisa che, anche se il rimprovero in questione viene definito verbale deve, comrmquo, essere
formalizzato in forma scritta; è, infatti, necessario che di esso ne rimanga una "traccia" certa ai fini
dell'applicazione di una eventuale futura recidiva, da inserire nel fascicolo personale del dipendente
interessato.

ó- Procedura relativa all'applicazione di: rimprovero scritto - rnulta - sospensione dal servizio con
nrivazione della retribuzione sino a l0 giorni
Come più sopra rilevato le sanzioni disciplinari del rimprovero scritto, della multa e della sospensione dal
servizio con privazione della rehibuzione sino a 10 giomi, rieqtrano nella competenza dei singoli

e concludere - nel ri delle
introdotte dal decreto - il relativo procedimento
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dal servizio

seguente:
osservare, ai frni dell'applicazione delle sarzioni suddette, è la



6. i .Contestazione dell,addebito al dipendente
Il Dirigente quando ha notizia di comportamenti con taluna delle sa-nzioni idicuisiè
d-etto sop---Ì4-se-rÈa lnclùgib e comunqt e non venti siorni dalla

e lo convoca
orrnai concorde nel dlevare come la contestazione sia un atto unilaterale recettizio

:l:: -,1"*,î tale, produce i suoi effetti nel momento in cui giunge u 
"onor""-u 

Àt a"qxlrrut rig;tano: ne
discende, pertanto, che

Si rilev4 altresì, come la contestazione debba essere ii
così al lavoratore di pótere esercitare

6.2. Audizione a difesa del dipendente
L_g{Ig Jgntes$Ulone (di cui si è detto sopra) _contiene anche la convocazione del d_tpgdentg_pgt*d
contraddittorio a sua difesa.

| | La convocazione deve awenire con un di almeno dieci II
momento può fani assistere da un iegale owero da un rappresentante

dell'associazione sindacale a cui aderisce o conferisce mandato.
Entro il termine fissato per I'audizione, il d.ipendente convocato, se non intende presentarsi, può inviare

H#=:11+!tt A in "aso di grave ed oesiuiuo i.p94a9nó, ro_nnurare uuu -otitgoì ffrintìóièl tennffi per l.esercìZìo iIeIII sua difesa- j

6.3. Conclusione del procedimento
Una volta completata I'attività isfuttori4 il Dirigente conclude il procedimento con l,atto di archiviazione
odi-:ggc33l9!9@laéanzione-

l':_ry T*, l'uTo dì conclusione del procedìmenro _ slg rsla_di_a&hiyiq4quc_swero__di applicazione
ddln gg4zlquc_dcvg €sere sessanta
Come l'atto di contestazione, applicazione della sanzione è un ano
unilaterale recettizio e, il termine di
conoscenza del destinatario. I

)1,::"^::,:':l^**:j::t: ub-biu g!sqtg-q-4iff"4*ettoje!l9e{i4iq4e, supenore q djqc, erarn! ir

essere disposto per rma sola volta nel corso del I

Il Dirigente entro cinque giorni da quando ha avuto notizia del fatto
hasmette tutta ia documentazione all'Ufficii
comunicazione all' interessato
Resta inteso che, anche in assenza della segnalazione del Dirigente, I'Ufficio per i procedimenti
disciplinari può attivare il procedimento tadaove abbia atrimeiti acquisito notizia dell,infrazione
Q'Uffìcio per i procedimenti disciplinari potrebbe, ad esempio, acquisire tale notizia direttamente dai
mass media).



7.2. Contestazione dell'addebito al dipendente
L'Ufficio per i proeedimenti disciplinari contesta per iscritto I'addebito al dipendente entro quaranta
giorni decorrenti dalla data di ricezione degli atti aasmessi da parte del Dirigente owero decorrenti dalla
daîa nella quale I'ufficio ha artrimenti acquisito notizia dell'inÍiazione.

7.3. Audìzione a difesa del dipendente
Il dipendente viene convocato per I'audizione a difesa con rm preavyiso di almeno venti giorni.
Anche in questo caso, al momento dell'audizione il dipendente può farsi assistere da un legale, owero d.a
un rappresentante dell'associazione sindacale a cui aderisce o conferisce mandato.
Entro ii terrnine fissato per I'audizione, il dipendente convocato, se non intende presentarsi, può inviare
una memoria scritta o, in caso di grave ed oggettivo impedimento, fonnulme motivata istanza di rinvio
del termine per I'esercizio della sua difesa.

7.4. Conclusione del procedimento
Una volta completaÎa I'attività ìstruttori4 I'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari conclude il
procedimento con I'atto di archiviazione o di irroeazione della sanzione.
In ogni caso, l'atto di conclusione del procedimento - sia esso di archiviazione, olryero di applicazione
della sanzione - deve essere adottato entto centoventi giorni dalla data di prima acquisizione della
notizia dell'infrazione, anche se awenuta da parte del Dirisente.
Nel caso in cui il dipendente abbìa chiesto un differimJnto de.ll'aurtizione superiore a dieci gionri, il
termine per la conclusione del procedimento è prorogato in misura corrispondànte. Il differimànto può
comunque essere disposto per una sola volta nel corso del procedimento.

Si precisa che ci deve essere sempre conisponderza tra I'oggetto della contestazione e I'oggetto dell,atto
con cui si appiica la sanzione; non è, cioè, ammissibile, chÀ la sauione sia applicata con riferimento a
fatti non indicati neli'atto di conîestazione. Nel caso in cui, fufatti, durante I'isù:ttoria dovesse emergere
un fatto diverso ed ulteriore rispetto a quello già indicato nella óontestazione, dovrà essere ..sollevata,,
rm'ulteriore contestazione (e quindi attivato un nuovo ed ulteriore procedimento disciplinare) nei
conÍÌonti del medesimo dipendente.

Se durante il procedimento disciplinare attivato dai Dirigente dovesse emergere - a fronte degli elementi
istruttori acquisiti - che la sanzione da applicare è ai competenza aef'UfEcio per i procedimenti
disciplinari, il Dirigente dowà îempestivamente trasmettere gli atti all'uffrcio medesimo.
Analogamente, se durante il procedimento disciplinare attivato dall'Ufficio per i procedimenti disciplinari
dovesse emergere - a fronte degii elementi istruttori acquisiti - che la sanzione da applicare è di
competenza del Dirigente, I'Uf,Ecio per i procedimenti disciplinari dowà tempestivamente trasmettere gli
atti al Dirigente medesimo.

Gfi atti inerenti il procedimento disciplinare attivato e successivamente concluso nei conjionti di un
dipendente, devono essere, al_îr_esì, trasmessi all'Ispettorato della Funzione Pubblica istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipafimento della Funzione Pubbiica secondo quanto previsto
nel successivo paragrafo 14 a cui si fa rinvio.



8, Comunicazioni al dipendente interessato dal procedimento disciplinare
Il decreto in oggetto disciplina dettagliatamenîe Ie modalita athaverso le quali i vari atti inerenti il
procedimento disciplinare, devono essere comunicati al dipendente.
Nell'ambito del procedimento disciplinare, oeni comunicazione al dipendente viene eflettuata trarnite
posta elettronica certificata, nel caso in cui il dipendente disponga di idonea casella di posta. In altemativa
la comunicazione potrà awenire tramite consegna a mano owero tramite raccomandata postale con
rice\,uta di ritomo.
Per le comunicazioni successive alla contestazíone dell'addebito, il dipendente può indicare, altresì, un
numero di fax, di cui egli o il suo legale abbia ia disponibilità.
Si ribadisce ancora una volta che gli atti inerenti il proced.imento disciplinare 5616 affi rrnil2fslali recettizi
che, in quanto tali, producono i loro effetti nel momento in cui giungono a conoscenza del destilatario;
Der tàle raErone è di fondamentale impoÉanza utilizzare strrrmenti di comunicazione che
consentano di aequisire la prova ceÉa dell'atryenuta ricezione,
Il dipendente h4 inoihe, diritto di accesso agli atti isfuttori del procedimento.

9..^Acquisizione di informazioni e documenti da altre amministrazioni
Al fine di agevolare I'attivita istruttoria connessa al proceOimento aisciptinare si prevede la possibilita pel
il Dirigente nonché per I'UfEcio per i procedimenti disciplinari, di acquisire àa altre amministrazioni
pubbliche informazioni o documenti rilevand per la definizione del orocedimento.
La predetta attivita istruttoria non determinà la sospensione del procedimento, nè il differimento dei
relativi termini.

dipendente
Il decreto contempla anche il caso in cuì il dipendente iot"t"sràto du * pro""di-"nto dirciplinare sia
trasferito presso un'altra Amministrazione owero rassegrri le proprie dimissioni.
In caso di trasferimento del dipendente presso un'altra Amministrazione Pubblica, il decreto dispone che il
procedimento disciplinare è awiato o concluso o la sanzione è applicata presso quest'ultima.
In 'ali casi i termini per la contesrazione dell'addebito o per la conclusione dei procedimento, se ancora
pendenti, sono interrotti e riprendono a decorrere alla data del trasferimento.
In caso di dimissioni del dipendente, invece, se per I'infiazione commessa è prevista la sanzione del
I,igenziamento o se comunque è stata disposta la sospensione cautelare dal sàrvizio, il procedimento
disciplinare ha egualmente corso e le determinazioni conclusive sono assunte ai fini degli effetti giuridici
non preclusi dalla cessazione del rapporto di lavoro.

llI9ltimonianza falsa/reticente owero rifiuto della stessa nel corso del procedimento disciplinare
L'art. 13, comma 5, lett. F de1 CCNL Comparto Sanità 191042004 un"o""ru î.u l" 

"o"dotte 
sanzionabili

disciplinarmente con la sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad
un massimo di dieci giomi, la "testimoniaraa falsa o reticente in procedimenti disciptirnri o rífiuto della
stessa"-
Tale tipologia viene ripresa dal decreto il quale, atbaverso I'introduzione dell'art. 55 bis, comma Z, nel D.
Lgs. n. 1ó512001 dispone quanto segìre: "Il lavoratore dipendente o il dírigente. appartenente alla stessa
amministrazione pubblica dell'incolpato o ad una diversa, che, essendo a conosceltza per ragioni dí
ltfficio o di semizîo di informazioni rilevanti per tm procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza
giustificato motivo, Ia collaborazione rîchiesta dall'autorità disciplinare procedente owero rende
dichiarazioni false o reticenti, è soggetto all'applicazione, d.a parte dell'amminlsfiazione di appartenenza,
della sanzione disciplinare della sospensione dal sewízio con privazione della retribuzione, commisurata



Le novità sono, pertanto, essenzialmente due:
- trattasi di una sanzione disciplinare che può essere appiicata anche nei conftonti di un dirigente;- la misura della sospensione viene commìsurata alia gravità dell'illecito per il quaie si sta

procedendo e può arrivare sino a quindici giomi.
Il citato art. 55 bis, comma 7, paxla di "sanzione disciplinare"; si ritiene, pertanto, che I'irrogazione di tale
sanzione dowà arvenire nel rispetto della procedura illusftata nei precedenti paragrafi 6 e 7.

L'gt 55 quater del D. Lgs. n. 165/2001- così inhodofto dall'art. 69 del decreto in oggetto - dispone,
infatti, che' salve ulteriori ipotesi di licenziamenlo previste dal contratto collettivo, si applica cornunéue la
sanzione disciplinare del licenziamento nei sezuenti casi:

a) falsa atrestazione della presenza in servizio, mediante I'alterazione dei sistemi di rilevamento della
pres€nza o con altre modalità fraudoiente, owero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante
una certificazione medica falsa o che attesta falsamsnte uno stato di malattia;
ó/ assenza priva di valida giustificazione per un numero di giomi, anche non continuativi, superiore a
toe nell'arco di un biennio o comunque per più di sette giomi nel corso degli ultimi dieci anrri owero
mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificat4 enho il termine fissato
dail'Amminisîrazione;
c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto per motivate esigenze di servizio;
d) falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione delf instaurazione del rapporto
di lavoro owero di progressioni di carriera;
e/ reiterazione nell'ambiente di lavoro dì gravi condotte aggressive o moieste o minacciose o
ingiuriose o comunque lesive dell'onore e della dienità personale altrui:
fl condatna penale definitiv4 in relalone aUa qirate à prevista l'inte;dizione perperua da; pubblici
uffici or,vero I'estinzione, comunque d.enominat4 del rapporto di lavoro.

Nelle fattispecie di cui alle lett. a), d), e) ed f) il licenziamento è senza preawiso.
Si rilev4 in particolare, come talune delle infrazioni suddette non siano contemplate nel codice
disciplìnare contenuto nel CCNL (si ved4 in particolare, la fattispecie relativa alla falsa attestazione della
Presen?a in servizio). Per talune inftazioni, invece, il codice contenuto nel CCNL prevede una sanzione di
minore gravit{ si pensi alla reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o
minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui: per tale in-frazione il
CCNL prevede la sospensione dal servizio.
Il fatto che il sopra citato art. 55 quater preved4 per le infrazioni sopra elencate, l'applicazione
"comunque" della sarzione del licenziamento, non vuol dire che, nene suddette fattispecie, si debba
applicare necessariamente ed automaticamente la sanzione espuisiva. TaIe disposizione devq infatti,
essere letta e coordinata con la disposizione di cui all'art.2106 c.c. che sancisc-e il principio di ordine
generale - non derogato dal decreto in oggetto - secondo cui la sanzione deve essere aipiicata secondo la
gravità dell'infrazione (c.d. principio di proporzionalità) di cui all,arr. 13, comma l, ccfrr Drc+tzou.
I1 licenziamento è previsto, altresì, nel caso di valutazione di insufficiente rendimento,
L'art. 55 quater, comma 2, del D. Lgs. n 165/2A07 dispone infatti: "II licewiamento in sede disciplinare
è disposto, alttesì, nel caso di prestazione lavorativa, riferibile ad un arco temporale non infeiiore al
bìennio, per la quale l'amminisftazìone di appartenenza formula, ai sensi delle àisposizioni legislative e
contrattuali concernenti Ia valutazione del personale delle amministrazioni pubbliihe, una valuÍazione di
insfficiente rendímento e questo è dovuto alla reiterata vìolazíone dàgli obblighi concernenti la
prestazione stessa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contatto coltittivo o individuale,
da atti e prowedimenti dell'ammintstrazione di appartenenza o dai codíci di comporÍamento ... 

,, 
.

Per esigenze di certezza e di omogeneita di trattamento tra le varie anrninistazioni Pubbliche, vengono
individuaîe tipologie di infrazioni sanzionabili con il licenziamento.



*i"*",,-rt"l""r,ole".*"o,ulo,.*iz;ouome gra previsto n"l pu.ugtafol.""eiGf, la falsa attestazione della presenza in sewizio, viene oraffi::ii" Í"1:^:T-o* sanzionabiti 
"o" 

I íi""*iur"ito senzapreawiso.rrv' rur('' rl oecreto m oggetto stabìiisce, alhesì, che il. lavoratore dipendente pubblico che attestifalsamente la propria prese iÀ n sernzio,;"dir";;i';;*tione dei sistemì ai ritevóento della presenzao oon alte modaiita fraudolenre, 
"*;;i;;;;h;ì;r:"-" dal servizio mediante una certificazione

;:tffirT;"t*ilrT""o*r"'" *" 'Li.-ir"*ii*iio""r. con la recrusione da uno a cinque anni e
m tatl tattrspecie, femte restando.la responsabilità penale e disciolinare e Ie relative salzioni, il lavoratoresara obbligato a risarcire all,anrministrùone ;;;;ffi;;",- il danno patrimoniale,pari rI ";p;;;#;;;r? u titolo di retribuzione nei periodi per i qualisra accerlata la mancata prestazione;- il danno all,immaeine.

sià previsro nerrart. 60 de.r é- L; ".Taià001,#tilT#;"J'HmT:"";îtffiJT T?TjTldecreto, viene ora invesrito ai urte.iiri potJ;;;;ri."""
fl iffÍil"Jffi:iT";uffffitr*il;;"ii; ; ,""rga verinche suu'esercizio dei poteri disciprinari
-tr decreto non fa artro che formarizzare rm'attivita at wqtT:1chg di fatto, era già stata prevista ediscìplinaîa nella circorare del DipartimentoìJi" r*ri* pubblica_n. g/2007, ancora oggi rn vigore.con tale circolare Ie Amministrazi.ri r;;;;;"1" ifiul,,.to" arlspettorato (anraverso mail da inviareall'indinzzo di posta erettroni"u irli"ttorÀpn ni"r"pfru,t"".irl i seguenri documenti:

: ;:.jil"H:#ffJ:,11::3t:1 "*b* a ap"l'a"'t" (da rras;enere entro il termine di 5 giomi);
a tuterà a"'u i,#;#;frJ'ffiff"""#'##T"T;::r*:"*T;,r,i,,*" 

ro ogs"no, ra circorareprecisa che gli atti che vengono trasmessi non deuorro .ifo.*" i nominativi dele persone interessate.

Il decreto 
^* F,,nrj6ns pubblica istituito

ItrT:J,t":,jfiffi tlî*'S'f.'Y ra*'t -"#o#..nto derra F,nzione pubbrica. ra.re organismo.

15. Recidiva
L'art' 29' comma 8' del ccNIL comparto sanità 0l/0g/rgg5 dispone che non si può tenere conto ad alcun
;ffJ; j:]f:,=oni 

-disciprinarì 
decorsi due anni aJr" r"- appticazione.

#;#5,:"tiffi;::t""'" anche nell'art' 7, comma 8, della Legge n.300/1970 - non viene modificara



l; Fonti normative
A seguito dell'enhata in vigore del D. Lgs. n. 150/2009 le disposizioni a cui occorre fare riferimento inmateria di sanzioni disciplinad e di procedimento disciplinare sono, per il personale dirigente, inparticolare, le seguenti :

- afi.2106 c.c.
- afi' 27 e artt' 54 ss. del D. Lgs. n. 165/2001 come modificati ed integrati ilal D. Lgs. n. 150/2009

(arn. 68 ss.);
- artt' 35 CCNL Area della Dirigenza Sanitaria Professionale Tecnica ed Amminishativa

05/12/1996 ed art' 36 CCNL Area della Dirigenza Medica e Veterinaria 0511211996 in materia di"Recesso dell'azienda o ente", come modificati dai cc.cc.NN.LL. 17 rr0l200g e daicc.cc.NN.LL. 06/05/2010;
- artt' 19 CC'CC'NN.LL. Area della Dingenza. Sanitaria Professionale Tecnica ed Amministrativaed Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dei 03/11/2005 in materia di "Eîetîí delprocedimento penale sul rapporto di lavoro", come modificati dai CC.CC.NN.LL . 17/10/200g ecc.NN.LL. 06/0s/2010.

?,, Tipoloeie di sauioni applicabili
Sino all'entrata in vigore del decreto n. 15012009 l,ordinamento non prevedev4 nei confionti delpersonale dirigente, sanzioni disciplinari di tipo consewativo (quali rimprovero, multa e sospensione daJservizio).
L'unica sanzione applicabile era quella del licenziamento.
Con il decreto in oggetto, invece, viene prevista anche per il personale dirigente la sanzione della
sospensione dal servizio e dalla retribuzione.

]: tT:lg"' le infrazioni che possono comportare I'applicazione della sanzione della sospensione sonote seguentr:
- testimonianza falsa/reticente owero rifiuto della stessa nel corso del procedimento disciplinare

(art. 55 bis, comma 7, D. Lgs. n. 165/200I);
- mancato/rìtardato esercizio. dell'azione disciplinare (art.55 sexies, comma 3, D. Lgs. n. 165/200l).

Pe.r- gli ulteriori obblighi e/o per le eventuali sanzìoni del personale dirigente, commisurah alla gravità
delle infrazioni, si rinvia a quanto espressamente previsto in materia dagli articoli dal 6 al 15 del CCNL06/a5/2010.

corso del Drocedimento disciDlinare
come già vjsto per il personare del compafo, r'art. 55 bis, comma 7, der D. Lgs. n. 165/2001 - comeintrodotto rlal decreto il oggettg - dispone quarito segue: "Il lavoratore dipendente o il dirigente.appaltenente alla stessa arnministrazione pubblica deli'incolpato o ad una 

-diversa, 
che, essendo aconoscenza pe-r ragioni di ufficio 

,o di serttizio di informazioni rilevanti per un procedimento disciplinarein cotso, rirtutq seTaa giustificato motivo, Ia collaborazione richiesta dall,autorìtà dísciplinareproeedente owero rende dìchiarazÌoni farse o retícenti, è soggetto an,appricazione, da partedellamminís-trazione di appartenerca, della saruione disciplinare d"lto ,orp"^rone dal semizio conprivazione della retribuzione, commísurata alla gravítà dell'illecîto contestatà al dipendente, frno ad u,massimo di auindici giorni.,,.

!.o1e.nit sopra riievato, la sospensione dal servizio prevista dal predetto articolo è una sanzionedjsciplinare che.pr'rò essere applicata anche nei con-fronti di' un dirigente e la cui misura viene commisurata
1ì" q"y-t? deli'illecito per il quale si sta procedendo; tale sospensione può arrivare sìno ad un massimo(x qurndlcl glonu.



@o q"rg di -uo.uto/.itu.duto "r"."i"io 
d"ll,o"ioo" dir"ipliou."

Sino all'entrata in vigore 0", O."l" sostenevano chenon sussistesse un vero e proprio obbligo deil'azione disciplinare, rilevando come l,Amminisîrazionepotesse, di volta in volta, valutare la necessità owero i'opportunita di esercitare l,azione medesima.con I'entrata in vigore del decreto in oggefto lrien", ui""u..s4 sancito il principio dell'obbligatorietàdell'azione disciplinare.

, del D. Lgs. n. 1
D. Lgs. n. 150/2009\.
Le nuove disposizioni prevedono, infatti, che il mancato esercizio o la decadenza dell,azione disciplinare,dowti all'omissione o al ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare o avalutazioni sull'insussistenza dell'illecito disciplinare irragionevoli o àanifestamànte infondate, inrelazione a condotte aventi oggettiva e palese n\èvanza disciplinare, comporta, per i soggetti responsabiliavelti q'ralifi.a dirigenziale, l'applicazione della sanzione dèlla sospensione úal servizio con privazionedella retribuzione. La dwafa della sospensione è prevista in proporzione alla gravita delltnfrazione nonperseguita, fino ad un massimo di tre mesi in relazione alle in-frazioni sarzionabili con il licenziamento.In aggiunta alla sanzione della sospensione si prevede, altresì, la mancata attribuzione della

durata della sospensione.
si precisa che nei confronti dei soggetti non aventi qualifica dirigenziale - in caso di mancato/ritardatoesercizio dell'azione disciplinare imlutabili anche alla loro condotia - si applica la predetta sanzione dellasospensione dal servizìo con privazione della retrìbuzione, ove non diversamente stabilito dal contrattocollettivo nazionale di lavoro.
L'art' 55 sexies, comma 4, del D' Lgs. n. 165/2001 prevede, altresi, che la responsabilità civiteeventualmente configurabile_ a carico deiDirigente in relazione a profili di iliiceità nelle determinazioniconcementi Io svolgimento del procedimento disciplinare è limitata ai casi di dolo o colDa grave.

L'art. 55, comma 4, del D. Lgs. ". . 150/2009 _ conriferimento aila sanzione della sospensione di cui ui pr"""d"nti paragrafi 3 e 4, dispone che ,./e
determinazioni conclusive del procedirnento sono adottate dat dirigente generale o titolare di incaricoconferito ai sensi delt'art. l9 comma 3".
Pertanto, in Arpacal, la sanzione disciplinare della sospensione sarà applicata:- 

!a] D-ilettore di Dipartìmento nei confronti dei àirigenti assegnati al Dipartimento medesimo;- dal Direttore Generale nei confronti dei DirettJri di Diiartimento, J"ì oì.ig"oti della sedeCentrale, dei CFS e CE.
Tuttavi4 ferma restando la. competenza dei soggetti citati ai fini dell'applicazione della sanzionedisciplinare, gli atti istruttori propedeutici a|aao?one àel prowedimento inale sono di competenzadeil'Ufficio per i procedimenti discinlinari.

l-"igto *' 55, comma 4, rinvia, 
lrira.ni'.1 _qii 

aello svolgimento del procedimenro disciplinare, all,art.55 bis, comma 4, il quale prevede che i'Ufiicio per i procedimenti disciplinari contesti l,addebito aldipendente, lo convochi per il contraddittorio u ,u. àif"ru 
"d 

istruisca il procedimento.

65/2001 come introdotto dal

l0



6. Recesso dell'Amministrazione
In capo al personale dirigente sono configurabili due diverse tipologie di responsabilita: la responsabili6
disciplinare e la responsabilita dirigenziale.

911amUa ove accertate, possono comportare il recesso dal rapporto di lavoro con il dirigente da parte
deìl'Agenzia. Diversa è, tuttavi4 la procedura da seguire per I'accertamento delle due diverse
responsabilita.

6. l. Responsabilità disciplinare
Il Dirigente, come ogni pubblico dipendente può incorrere in responsabilità disciplinare, ogni qual volta,
con dolo o colpa, non osservi le regole giuridiche preposte allo svolgimento dell'attività di sua
competenza e quindi violi i doveri rientranti nell'oggetto della sua prestazione lavorativa ponendo così in
essere un inadempimento contrathrale.
Il recesso "disciplinare" - conseguenza di una "grave" responsabilità disciplinare - è previsto dagli arltt. 7
e 8 del CCNL Area Dirigenza Sanitaria Professionale Tecnica ed Amministrativ a 06/0512010.

6.2. Resoonsabilità dirigenziale
La responsabilita dirigenziale si configura, invece, come responsabilita per mancalo raggiungimento degli
obiettivi ovvero come responsabilita per inosservanza delle direttive lmpartte.

Queste due diverse forme di responsabilita proprie del dirigente pubblico sono contemplate anche nell'art.
21 del D. Lgs. n. 165/2001, per come modificato dall,art. 4l del àecreto in oggetto.
Tale articolo prevede che "il msncato rdggiungimento deglî obiettivi acciriato attaverso le risultanze
del sistema di valutazione owero l'inosseruanza delle direttive imputabili al dirigente comportano,
previa contestazíone e ferma restando l'eventuale resnonrahilità di.ccínlinnl.p .rornnàn ln àírrì-l;-^
coutenuta nel contratto collettivo. I'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirtgenziale. Ii
relazione alla gravità dei casi, l'ammínistrazione può inoltre, previa contestazione e nel rispetto del
princípio del contraddittorio, revocare l' incarico... owero recedere dal rapporto di lavoro secondo Ie
disposizioni del contratto collettivo. "
Anche I'art. 21, dunque, rinvi4 ai fini dell'accertamento della responsabilita disciplinare a quanto
previsto nella contrattazione collettiva.

L'a,rt- 14 ("Rapporto tra procedimento ditripltnor@comparti Sanìta
19/04/20A4 sancisce il principio dì ordine generale secondo cui in lresenza di un procedimento penale a
carico di un dipendente per i medesimi fatti oggetto del procedimento disciplinare, quest'ultimo deve
rimanere sospeso sino alla definizione, mediante sentenza definitiv4 del procedimenb pÀnale.
L'unico oaso in cui si prevede la prosecuzione del procedimento discipiinare - anche in pendenza di un
procedimento penale - è se il dipendente viene arrestato perché colto in fTagrarnaa commettere reati di
peculato o concussione o comrzione e I'arresto è convalidato dal giudice per ie indagini preliminari (art. 6
ccNL t0/04/2008).

Questa regola, la cui ratio era quella di evitare interferenze tra i due diversi procedimenti, viene ora
superata dal nuovo decreto.
Con il decreto in oggetto, infatti, la sospensione del procedimento discipiinare - in pendenza di un
procedimento penaie relativo ai medesimi fatti - cessa di avere un carattere di obbligatorietà.
A tal proposito il decreto fa rina distinzione in base all'infiazione disciplinare per la quale si sta
procedendo:

lt

s.9rvizio sino a dieci giomi: in tal caso la sospensione del procedimento disciplinare, in p endenza
di rm procedimento penale, non è ammessa:



casi di panicor* :ffii:"j'ffi:nrlnl',"::all esito dell'isrrunoria nòn dispone di.erem*t .-m.ìL"ri 
^ Todr.T" r,i*"g"rir" i"il **rioo",puo sospendefe il procedimento a;opri"*" n"";;;;" di guero nenare, sarva ra possibirità dii::,H;'"r'ffT':::: ij^'T:"',i ""'"# ""i.",ilL" der dipendenteFermo restando q*rra ,",-- 

" ..ur ùu ur'ucr'lu cautelan nei confronti del dipendente.

f1".di.:119 penale e oro".of 
detto' per quanlo conceme.gli altri *p"ni-ir"r*,i al rapporro o.aLegge n strzooit,-À"ti':;r;;"#H:,r'1il:]T:1H'rHì':';:,r"""Ht"""î:t*'#'trllîh1fl{::il"il:

l": nlSto concerne l,istituto della sospensione cautela
l1::'9"i1" penale, Ie aìrpo.r"io* dr #Ji'J,iT"fl:- 11'' lnnonti del dipendente sotroposto acontratti collettivi nazionali: w rusru'enr'o conúnuano ad essere quelle contenute nei 

-vigenti

- per il Comparro: art ts.CîM: Comparto Santtà 19/04/2004;

- ffi f 3ff:ffi if;Xffi i;3;1'#Íf ";tft f ##*.-va art I 0 ccNL 06/05,20, 0;

t":'5i; 
otevaho essere impugnare:

- alSnzi al collegio arbitrale di disciplina
^ 

- 
" anraverso apposite p-rocedure ai 

"on"iiitorr" ed arbihato previste dai contratti colrettivj.Lon tl decreto in oggefto (urt. OZ, 
"o*_u ;; ffi;;conhoversie relative al procedr'mento e a1le sanzioni *r#ffiH. 

la devoluzione al giudice ordinario delle

Èiyliliio,# il"i"iXTT'3òff.T1;Tll;,;p;:l,m"T,"Tl,"*, arbírra,i di discip,ina eL'art. 55, comma 3, del D

;"lffJ.trffi:f Tr;::{::**,*l;-:1ffi ,il:f"Jîî"1#,'ff;il:;;.;Tl,Í,1}."'"

%i"?::,il|:1,n;:ffiff $"","HT"1;ililil*"proceduredijilfijl1H,:le può essere atti*" n'JaJ 
""'io"' .o"iii*""ir]*11"r*rion" disciprinare deì- Ia conciliazione deve essere instaurata e conclusa

f ,ffi:fj'ffi:::.,1*''9o"'."""**q'"pl"ff #,"',,ruHT:;:il',ffi ff :,"trentagiorni
a" q,Jù p.".#."il"" 

";r1;:HT:l#j;:1""X;n.'."*g;$ffiK;: 
di specie diversa

.,nln 
è 

1ge91u ud impugnazione, 'ttvo' 
per i'infrazione per la qua"-ri pto""a"i- r reÍnltu del procedimento disciplinare restano s

,.^- ,, î-o""ijiulit'a e rip.endono a decorrere nel 
"*o ai 

"o"o^'jl,t]-11! 

du3 di apertura della procedura

i,T; rH:-r11,î,t*,i1i" "JT":f ii 
.!J"e"1" ì #fi;; ::ffi?';:H:H :?15; Lgs , 65,200, i,

fl?J$"#,"#.*i"'àTJloi'î;"lili:[x'f 'H:ri";,H:#T*:*kÍ;.;^;rk?T[ilu
Attualmente la procedura di c
der ccNL 0ó,4ídi0;;;-ruilffi1f i:iitr i:iHî,t Trfr1;îir^*'za 

sprA da* aî, t2

l2



|iji,lx."11ll"j:li:^11l"@dlalucedellemoitep1icinovitàintrodottedalD.Lgs.n.
1il1'"931* 

s,1i.;ura del senore Risorseumane 
" 

eo.-*io"" 
"o'-u"i"*" ar"iiii"r";í;#ì;l

:T^tTflT, tl*ty?:"*almente fornite, sulla materiq dagli organismi a ciO aepuàti.

l:,"'^-4::::":r del Seîtore Risorse umane 
" 
r"'--i""" "!gr"iì*ìi" .*tn,.""i#"r"rru," in merito!ùùa.rE rrr ttltlllo

::l'^r"::T:"j1,:'::^o:1:f:atf cJre.ilyerye.lanno i,,.mu-tl";u; ,i 
"ogii", 

ioruoi'r,o""u,ione per
:.:T*ri"T"::: lii*,1i d:li" s11oni disciptinari 

". 
d"llu ."spor,*blrta"aet'ntrig-entr i i", *rj,io"|ì

n:::,:,T..0:1t*t|lii n3n soJlantg nelle disposizioJ;;;;;;;;o;*:dt'fà;ffi;:iuvr45u@Lv rr(,l

i::::1"_1"^"-y:l:_- ma anche nella giurisprudenza che per Ie fattispecie richiamate e per la ancorabreve temporalita applicaîiv4 non ha p.ecedenti significativi.

L'occasione è gradita per inviare distinti saluti.

f
atr

'il;:

l3


